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Sostenibilità e salute nel contesto 
globale 2

 Erio Ziglio:

 pone l’accento sulla governance e sulle policy della promozione di Salute; prospetta 
modelli organizzativi per la costruzione di policy che possano, a cascade, creare azioni 
efficaci per ‘attuare’ la promozione della salute. 

 Carla Collicelli (Segreteria ASVIS) pone l’accento sulla necessità della riduzione delle 
disuguaglianze di salute

 Flavio Lirussi: la promozione di salute quale strumento essenziale per le politiche di 
sviluppo sostenibile

 Salvatore Colazzo propone un l suo messaggio positivo, pedagogico  di proporre la 
sostenibilità come stile di vita,  suggeredo di stimolare l’empowerment di comunità 
tramite la via della ‘capacitazione’, ovvero, raccomanda la realizzazione del 
cambiamento attraverso una comunità di pratica

 Fausto Russo pone l’accento sulla necessità di soffermarci sul benessere organizzativo: nn
si può proporre benessere da luoghi in cui il benessere non c’è



Sostenibilità e salute nel contesto 
locale

 Percorsi ed esperienze di benessere sostenibile, di integrazione e sviluppo del territorio nella ASL 

di Frosinone:

 Francesco Bearzi: la scuola, la buona scuola e la partecipazione

 Patrizia Monti, Amelia Salvati, Monica Claudia Baron: il gruppo psicoanalitico multifamiliare e lo 

spostamento del baricentro dell’attenzione dei servizi dall’individuo alla famiglia e al contesto 

sociale;

 Anna Rosa Basile: il rapporto con il terzo settore, la funzione della supervisione in contesti di 

marginalità sociale (gli immigrati);

 David Donfrancesco: studio di intervento in contesti comunitari marginali (bsrbonismo domestico, 

centri minori, giovani marginali), la figura dell’animatore sociale;

 Monica Claudia Baron: la necessità della creazione di reti tra pubblico e privato sociale



Le conclusioni

 Una visione della salute sistemica e relazionale, con l’introduzione essenziale, alla luce degli 
SdGs 2030, al rapporto società-ambiente

 la promozione di salute come un approccio sistemico che allarga la visuale della Carta di 
Ottawa all’interazione con l’ambiente

 (la necessità della costruzione di un linguaggio comune che permetta il dialogo multidisciplinare 

 la necessità della costruzione di reti con i soggetti interessati e con compagni di strada

 a necessità di coniugare gli interventi nell’ambito dei sistemi comunitari promuovendo salute 
anche all’interno dei sistemi organizzativi

 La necessità di presidiare scientificamente il rapporto individuo-società-ambiente, 

 la necessità di praticare l’equità sociale e l’attenzione costante verso le fasce povere e 
marginali della società

 la necessità di prestare attenzione ai processi di policy e la stretta collaborazione, ognuno per le 
proprie competenze, conl’ASVIS e con gli organismi internazionali per concretizzare gli impegni 
e gli obiettivi SdGs per il 2030.



La proposta di revisione del concetto 

di salute

 la salute può essere definita come «uno stato di benessere conseguenza 

di un equilibrio dinamico che coinvolge aspetti fisici e psicologici 

dell’organismo, così come le sue interazioni con l’ambiente naturale e 

sociale » (Capra, 1982).

 Approccio prevalentemente psicosociologico – prendersi cura degli 

aspetti mentali della salute e della malattia nel suo dispiegarsi in una storia 

relazionale con l’altro da se e con l’ambiente


